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PRIMO PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 
DOMENICA 27 FEBBRAIO 
 
MATTINATA: 
 
SANTA MESSA IN PARROCCHIA 
 
ORE. 10.00  (UNICA) 
 
POMERIGGIO: 
 
RITROVO ALLA BASILICA DELLE GRAZIE 
 
ORE 15.00   TEMPO PER LE CONFESSIONI 
 
ORE 15.30   SANTA MESSA E PREGHIERA GIUBILARE 
 
La Madonna e la Comunità ti aspettano.      Partecipa anche tu ! 



dalla Comunità ideale,  alla comunità reale… 
 
Tre sono le grandi religioni monoteistiche: la cristiana, l’ebraica e la 
mussulmana. Ciò che le accomuna è la professione di fede nell’unicità di 
Dio. Tante invece sono le divergenze. Ora prendiamo in considerazione 
una che cercheremo di approfondire per delle conclusioni interessanti. 
L’Islam e l’Ebraismo danno una forte sottolineatura al modo di vivere 
mentre per noi cristiani il comportamento è conseguenza di una realtà 
ontologica. 
Ci spieghiamo o per lo meno tentiamo di farlo. La religione ebraica ed 
islamica puntano molto sul comportamento, sull’osservanza esteriore 
della legge: bisogna far così e basta! Quasi tutto è regolato dal Corano (il 
libro sacro dell’Islam), come pure dal Talmud (il libro delle prescrizioni 
ebraiche); per noi invece prima di tutto conta l’essere, l’essenza, la 
sostanza (in greco onthos), poi l’agire. Ci si comporta in un determinato 
modo invece che in un altro perché si crede in quel valore, in quella 
persona, in quella filosofia… e non il contrario. Qui sta il punto. Il 
cristiano si preoccupa prima di tutto di innamorarsi di Dio, nella 
rivelazione autentica avvenuta in Cristo, di conoscere la sua Persona, di 
apprezzare il suo immenso amore per l’uomo, la sua pietà per la 
sofferenza, di comprendere la bontà del suo messaggio e in un secondo 
tempo cerca di imitarlo con l’aiuto della sua grazia sacramentale 
indispensabile  e fondamentale. Purtroppo anche noi siamo più 
preoccupati del fare, dell’osservanza delle regole, delle tradizioni che 
dell’essere. Ne consegue che il nostro agire è episodico, senz’anima, 
senza calore. Frequentiamo la chiesa ma non ci conosciamo; celebriamo 
il sacramento dell’unità, ma siamo divisi; il sacramento del perdono, ma 
non sappiamo avvicinarci all’altro, entrare in dialogo, offrire le proprie 
competenze e la collaborazione. In chiesa sembriamo interessati a Cristo, 
ma poi in casa non ne parliamo mai. 
Ecco che cosa significa per noi giubileo: rimescolare le carte, 
ricominciare la partita, chissà che non abbiamo più fortuna! e quale sarà 
la briscola? Mettere al centro della nostra attenzione Cristo, studiarlo, 
seguirlo, pedinarlo solo così potremo dire come gli apostoli: “E’ bello, 
Signore, per noi stare con Te”. 
Con questa illuminazione, fortuna, folgorazione riusciremo a leggere in 
un’altra prospettiva la vita, gli impegni, le preoccupazioni di questo 
mondo.  
Fratello, non cercare altrove: Dio è dentro di te; fratello non angustiarti 
nel fare, ma preoccupati dell’essere. Solo così farai molto di più di 
quello che stai facendo, ma con maggior serenità ed entusiasmo. 



APPUNTAMENTI… 
 

CATECHESI DEI BAMBINI : 
SABATO, ORE 15.00 – 16.30 
MERCOLEDI’ ORE 17.00 – 18.00 

 
CATECHESI DEI RAGAZZI : 

SABATO, ORE 18.00 – 18.30 
 

CATECHESI DEI GIOVANI : 
SABATO, ORE 17.00 – 17.30 
 

CATECHESI PER LA CRESIMA-CONFERMAZIONE: 
GIOVANI DEL 1982  

VENERDI’, ORE 19.00 – 20.00 
 

CATECHESI PER GLI ADULTI : 
MERCOLEDI’, ORE 20.30 –21-30. 
 

ANIMAZIONE DEI SABATO : 
16.30 – 18.30 BAMBINI 
16.00 – 18.00 RAGAZZI 
15.00 – 17.00 GIOVANI 
 
 

SE SEI 
DISPONIBILE… 
 
ABBIAMO BISOGNO DI VOLONTARI PER: 
 
- AIUTO NELLE PULIZIE DELLE AULE DI CATECHISMO 
- AIUTO NELLA COMPOSIZIONE, CURA E MANUTENZIONE 

DEI FIORI NELLA CHIESA 
- AIUTO PER LA VISITA ALLE PERSONE SOLE ED ANZIANE 
- AIUTO NELL’ANIMAZIONE 
- AIUTO PER VARIE ATTIVITA’ ARTIGIANALI 
 
GRAZIE ! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Grazie, grazie, grazie… 
 
Un grazie sincero a tutti coloro che hanno contribuito con generosità. 
Come pure tutta la riconoscenza della comunità va a coloro che svolgono 
l’ingrato compito della raccolta. E’ su di essi che puntiamo 
maggiormente perché, smussati i rancori od i personalismi, le famiglie si 
sentano sempre più coinvolte e generose (cosa che del resto si sta già 
verificando!).  La rapida diminuzione di cifre insignificanti e l’aumento 
di alcune consistenti è indice di un maggior senso di appartenenza alla 
Chiesa di Passons che, sia nel bene come nel male, è pur sempre la 
“mia” chiesa, la comunità concreta dove Dio mi incontra e mi accoglie. 


